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15.30 – 15.45 Benvenuto (A. Tamma)
Welcome

15.45 – 16.00 Introduzione e obiettivi del meeting (R. Elisei) 
Introduction and objectives of the meeting

16.00 – 16.45 Come funziona Selpercatinib (V. Subbiah) 
Mechanism of action of selpercatinib 

17.45 – 18.15 Maneggevolezza del farmaco (A. Matrone)
Handling of the drug 

16.45 – 17.00 Q&A

17.30 – 17.45 Q&A

18.15 – 18.30 Q&A

19.10 – 19.25 Q&A

18.30 – 18.50

17.00 – 17.30 Libretto 531 (R. Elisei) 

Chi e quando pro�lare (L. D. Locati)
Who and when to pro�le

18.50 – 19.10 Come pro�lare (M. Volante) 
How to pro�le

19.25 – 19.30 Conclusioni (R. Elisei)  
Conclusions

Il carcinoma tiroideo ha generalmente una buona prognosi ad eccezione di casi che
si presentano già avanzati alla diagnosi o con istologie molto aggressive. In questi casi,
la terapia convenzionale con chirurgia e radioiodio non è su�ciente a curare la malattia 
che spesso va in progressione e pertanto necessita di altri trattamenti sistemici.
Oggi le terapie a bersaglio molecolare sono sempre più presenti nella pratica clinica e la 
loro applicazione è di particolare interesse proprio in questi tumori che spesso presentano 
delle alterazioni molecolari che possono essere il bersaglio di tali farmaci.
Il razionale scienti�co di questo incontro di esperti del settore è di de�nire il miglior 
percorso diagnostico terapeutico per questi pazienti in modo da identi�care i tempi e
le modalità per stabilire quando e con quale farmaco iniziare il trattamento della malattia 
neoplastica, facendo particolare attenzione a salvaguardare la qualità di vita di questi 
pazienti che, nella maggior parte dei casi, sono ancora abbastanza giovani e con discrete 
condizioni di salute generale. 

Conclusioni (R. Elisei)  
Conclusions

08.30 – 08.45 Introduzione (R. Elisei)   
Introduction

08.45 – 09.30 Caso clinico 1 - PTC
(Speaker: S. Zovato; Discussants: G. L. Pellegriti, E. Puxeddu) 
Clinical case 1 - PTC

09.30 – 10.45 Caso clinico 2 - MTC
(Speaker: C. Durante; Discussants: M. G. Castagna, D. Salvatore) 
Clinical case 2 - MTC

14.15 – 15.30 Restituzione Workshop (All) 
Return Workshop

15.30 – 15.45

10.45 – 11.30 Talk show – Gestione e�etti collaterali (Chairman: L. Fugazzola;
Discussants: M. Appetecchia, A. Matrone, A. Piovesan, A. Pontecorvi) 
Talk show – Management of Adverse Events

11.30 – 11.45 Co�ee break

13.15 – 14.15 Lunch

11.45 – 13.15

Table 1: RET mutated thyroid cancer: sequentiality
between speci�c and multikinase RET drug
Table 2: Algorithm for testing in Thyroid Tumor
Table 3: Timing of therapy with speci�c RET inhibitors
compared to multikinases
Table 4: When and why to suspend therapy with
the speci�c inhibitor
Table 5: Optimal path for the management of patients
with locally or regionally advanced thyroid cancer
 

Workshop 
Tavolo 1: Carcinoma tiroideo RET mutato:
sequenzialità tra farmaco RET speci�co e multichinasico
(L. D. Locati, D. Salvatore) 
Tavolo 2: Algoritmo per il testing nel Tumore Tiroideo 
(M. G. Castagna, M. Volante, S. Zovato)
Tavolo 3: Timing della terapia con RET inibitori
speci�ci rispetto ai multichinasici (L. Fugazzola, E. Puxeddu) 
Tavolo 4: Quando e perchè sospendere la terapia
con l’inibitore speci�co (M. Appetecchia, A. Matrone, A. Pontecorvi) 
Tavolo 5: Percorso ottimale per la gestione
del paziente con carcinoma tiroideo avanzato
a livello locale o regionale (C. Durante, G. L. Pellegriti, A. Piovesan) 


